
« Questa milizia, da non confondersi coi 
reggimenti per la difesa dello Stato, fu però 
chiamata nelle ore più diffìcili per la Patria 
a dare il suo contributo di sangue e di va­
lore e seppe scrivere nei suoi annali una 
pagina gloriosa durante il memorabile asse­
dio di Torino nel 1706, che segnò l'inizio 
del consolidamento dello Stato Sabaudo e 
del suo cammino verso la potenza e la gran­
dezza.

« Lo stendardo non è quindi un semplice 
gonfalone, ma assomma nei suoi simboli i 
ricordi storici di valore e di gentilezza di un 
corpo benemerito che ha, nella sua orga­

nizzazione, subiti gli adattamenti e le tra­
sformazioni del tempo, ma che si mantiene 
e si manterrà fedele a questa nobile tradi­
zione.

« Il motto Auxilium  m eum  a domino 
esprime il profondo sentimento religioso e 
la fede indomabile che sorresse nelle seco­
lari vicende la dinastia Sabauda.

h 11 gagliardo valore, simboleggiato dal 
toro rampante, e la fede nella Provvidenza 
regolatrice di tutte le cose, sono quindi i

segno dello stendardo del Corpo delle Guar­
die del Comune di Torino ».

Subito dopo il Cardinale Gamba impar­
tiva la benedizione allo stendardo di cui era 
madrina la gentile figliuola del Podestà, si­
gnorina Carla di Sambuy.

Quindi, dopo un austero richiamo del Po­
destà sull'importanza dell’atto che stavano 
per compiere, gli agenti comunali e le guar­
die daziarie prestarono il loro solenne giu­
ramento.
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simboli di questo magnifico drappo che gli 
agenti municipali porteranno d 'o ra  innanzi 
con orgoglio nelle manifestazioni cittadine, 
come segno del loro alto sentimento del do­
vere, e di fede nella loro missione.

« 11 Governo Nazionale Fascista che, nel­
la sua sapiente legislazione moderna vuole 
conservati i fattori morali che nella storia 
d'Italia sono le radici del nostro incessante 
progresso, ci dà l'esempio di conservare 
quanto dalle origini di Roma ai giorni nostri 
è italianamente degno di essere conservato.

« F. perciò io auguro che le future ammi­
nistrazioni conserveranno sempre questo di-

I nuovi agenti comunali. (Fm. Co«m. Sturimi


